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DALLA REDAZIONE

di Yuri Gori

Lo  sapp iamo .  E
non c'è assoluta-
mente  b isogno

che qualcuno (Orgoglio
Bassanese) lo ricordi an-
che con una vena sarcasti-
c a .  L a  G a z z e t t a  B a s -
sanese è un mensile lo-
ca le .  Cos ì  è  na to ,  ne l
1997, e così è oggi.

Nessuno, al l ' interno
della redazione, ha mai
pensato che fosse una riv-
ista nazionale o altro.

Il mensile locale è nato
per fare informazione di
Bassano Romano e per of-
frire al paese uno spazio
per discutere. Questo fac-
ciamo: alcune volte bene,
altre meno.

Ma sempre con es-
trema onestà intellettuale,
semplicemente perché, al-
l'interno della redazione,
non ci sono altri obiettivi se
non quelli di cercare di of-
frire un servizio (forse pic-
colo) ai cittadini.

Il termine 'giornalino'
utilizzato dall'Associazione
Orgoglio Bassanese (che
ha trovato spazio anche su
queste pagine) in un mani-
festo affisso per le vie del
Paese appare denigrare il
lavoro che svolge un grup-
po di persone in modo del
tutto gratuito e senza sec-
ondi fini.

S iamo stat i  sempre
aperti ai confronti con tutti
nel rispetto dei propri ruoli
e con la massima edu-
cazione e trasparenza. E la
nostra storia lo conferma

con i fatti.
Crediamo di aver con-

tribuito anche a valoriz-
zare, con tutti i nostri limiti,
l'associazionismo di Bas-
sano Romano con cui ci
siamo sempre confrontati
con umiltà. Con la stessa
attenzione abbiamo sem-
pre accettato, e continuer-
emo a far lo, le cr i t iche
costruttive che da più parti
ci arrivano. Siamo con-
sapevo l i  che  possono
aiutare a migliorare il nos-
tro lavoro e La Gazzetta
Bassanese.

N o n  p o s s i a m o  a c -
cettare, però, attacchi gra-
tuit i  che non servono a
niente e non sono ut i l i
n e m m e n o  p e r  q u e l l o
sviluppo del paese di cui
molti parlano. Crediamo,
invece, che ci sia urgente
bisogno di una discussione
sana, corretta ed educata
tra i vari attori della vita po-
litica e sociale del nostro
paese.

Abbiamo assist i to a
continue offese e discus-
sioni con toni aspri che non
hanno prodotto risultati
proprio eccellenti.

Per quanto ci riguarda,
abbiamo d imost ra to  d i
avere equilibrio e di dare
spazio a tutte le voci del
paese, alle repliche ed alle
rettifiche che giungono in
redazione.

Queste righe volevo
scriverle e l'ho scritte.

Intanto, ci stiamo las-
ciando alle spalle anche il
2009. Un anno in cui La
Gazzetta Bassanese ha
festeggiato il dodicesimo
anniversar io d i  pubbl i-
cazioni.

Dopo una serie di diffi-
coltà incontrate nel 2008
(dove è stata interrotta l'at-
tività per alcuni mesi), La
Gazzetta Bassanese è ri-
tornata grazie al lavoro,
con entus iasmo,  d i  un
gruppo di  persone che
hanno deciso di mettersi in
gioco. Un lavoro che va
avanti da oltre un anno e
che ha permesso anche di
portare i l  mensi le a 24
pagine dal mese di ottobre.

Un risultato che è stato
possibile anche grazie al
contributo di molti commer-
cianti ed artigiani di Bas-
sano Romano che ogni
mese permettono la stam-
pa di questo mensile, ren-
dendolo libero di fare infor-

m a z i o n e .  A l o r o  v a  i l
ringraziamento più sentito
e non di circostanza di tut-
ta la redazione.

Non posso, però, non
ricordare quanti hanno da-
to il loro contributo negli
anni passati collaborando
in modo attivo alla realiz-
zazione del la Gazzetta
Bassanese.

E poi i lettori, da sem-
pre il nostro punto di riferi-
mento quando pensiamo al
prossimo numero del la
Gazzetta Bassanese, che
stimolano e tengono viva
questa r iv ista. Dai loro
commenti, considerazioni e
critiche arrivano sempre in-
coraggiamenti per andare
avanti. Sempre da loro ar-
rivano i migliori attestati
dell'indipendenza e della
libertà della Gazzetta Bas-
sanese.

A tutti, con sincerità, un
buon Natale ed un felice
2010.

Quel ‘giornalino locale’ libero



di Domenico Moroni

ABassano accade,
anche in questo peri-
odo, che in qualche

zona del paese manchi
l'acqua per alcune ore della
giornata, ciò crea non pochi
disagi ai cittadini, i quali,
sovente si sfogano dicen-
do: "Mannaggia i preti che
se pieno l'acqua...tanto
nuna pagheno”. Abbiamo
provato a chiarirci le idee e
cercare la verità.
Appurato che a S.
Vincenzo in questi giorni
non si annaffia, i gruppi di
pellegrini non ci sono,
come fanno a consumare
tanta acqua "i preti"?
Per capire meglio la cosa
abbiamo svolto una micro
indagine.
Siamo andati a parlare con
il Padre Priore Don Felice
Poli e ci siamo fatti raccon-
tare la storia partendo più
indietro possibile.
Abbiamo scoperto che:
L'abate Ildebrando Gregori,
grazie alla passione che
metteva nelle sue opere e
alle proprie amicizie, con
l'allora ministro Folchi ,
diede la spinta necessaria
alla costruzione di quello
che sarebbe stato l'acque-
dotto Bassanese, dando
anche la possibilità allo
stesso di attraversare il ter-
ritorio del monastero. Visto
ciò, i politici locali del
tempo promisero che il
monastero di San Vincenzo
non avrebbe mai pagato
l'acqua. L'acqua invece fu
pagata, sino a quando,
almeno dieci anni fa, i Padri
Benedettini, sempre più
spesso con carenza idrica
e sentendo il vociare del
paese che addossava loro
la colpa della carenza d'ac-
qua, decisero di servirsi
appieno e totalmente dei
pozzi che avevano fatto in
proprio e si "staccarono"
dall'acquedotto comunale.

La verifica del distacco fu
fatta anche dall'allora
assessore Marchetti
Giuseppe e come lui abbi-
amo verificato anche noi
(foto )
Ma torniamo ai pozzi, sono
tre, uno posto a Valle della
Piena e due nei giardini
antistanti il monastero.
Accanto a questi ultimi si
trova anche una vasca che
viene utilizzata per l'ir-
rigazione e quale serbatoio
antincendio. I pozzi ora
assolvono abbondante-
mente a tutte le esigenze
del monastero. Quindi,
giustamente, da allora i
Padri Benedettini non
pagano le bollette dell'ac-
qua (avranno sicuramente
più energia elettrica da
pagare)
Allora abbiamo chiesto:
“Ma una condutturina,
magari appartata, fuori
vista... in caso di emergen-
za...”
Il Padre Priore Don Felice
ha sgomberato ogni malig-
nità con un aneddoto suc-
cesso in un mese estivo nel
periodo che vedeva primo
cittadino, a Bassano, il sin-
daco Manoni Giuseppe. “In
quel periodo - ha detto -
avevamo dei portatori di
handicap della Croce
Rossa Italiana ospitati nel
monastero e fatalità si
ruppe la pompa principale
dei nostri pozzi. Non poten-
do approvvigionare di
acqua i nostri ospiti
chiedemmo l'intervento
urgente del comune.
Comune che non potendo
offrirci l'acqua dalla condot-
ta pubblica visto che le
condotte erano state sig-
illate e l'acqua scarseggia-
va anche in paese, fu
costretto, per legge, a
procurarci l'acqua con una
autobotte”. 
“Ma allora -diciamo noi -
non sarà che la colpa è
delle Suore dell'Assunta,

può succedere che uno
confonda ordini religiosi?”
Con un ampio sorriso il
Padre Priore Don Felice ha
bloccato ogni nostra
velleità dicendo: “'nce
provà per niente, l'acque-
dotto comunale giù
all'Assunta proprio non ci
arriva, già in passato altri
hanno fatto figuracce”.
Un sorriso, un saluto e
andiamo via.
Per concludere, da quanto
esposto, possiamo dedurre
che l'acquedotto di
Bassano non serve il
Monastero di San Vincenzo
da almeno 10 anni (proba-
bilmente di più), che il fab-
bisogno del monastero è
interamente coperto dai tre
pozzi poc'anzi citati, che
neanche "San Felice" usa
acqua comunale perché ha
i suoi pozzi. Allora perché
quando manca l'acqua
diamo la colpa al Monaci?
Forse solo per ignoranza,
nel senso che ignoravamo
certi dettagli storici.
Ora, alla luce delle nuove
conoscenze, qualcuno
dovrà loro delle scuse e
cercare, quando sarà
senza acqua, qualche altro
al quale mandare i propri
improperi.
p.s. Se qualcuno fosse
arrivato a conclusioni differ-
enti può segnalarcelo.
Sul sito www.assolarocca.it
sono pubblicate altre foto.
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ACQUA

La chiarezza dell'acqua
di Massimo Andreotti

Nel nostro paese
il problema idri-
co si ripropone

periodicamente ormai da
anni.

E' vero che c'è una
questione di scarsità di ac-
qua dovuta all'impoveri-
mento delle falde, ma è
soprattutto vero l'uso im-
proprio e scriteriato che se
ne fa di quella che abbi-
amo, come è altrettanto
vera la totale assenza di
controlli e sanzioni per chi
ne fa spreco.

Considerando i disagi
subiti da tante famiglie,
oltre a fare nuovi pozzi, il
Comune dovrebbe em-
anare delle ordinanze o un
nuovo regolamento dell'ac-
qua che stabilisca precise
sanzioni per chi utilizza
l'acqua potabile del pubbli-
co acquedotto per fini di-
versi da quelli domestici,
quali annaffiatura di  giar-
dini, lavaggio di automezzi
di qualsiasi tipo ed altri usi
impropri.

Se  a  ques to  s i  ag -
giunge il fatto che nel peri-
odo estivo ormai piove di
meno, tanti hanno l'orto da
annaffiare o  una piscina
da riempire, si comprende
la necessità di limitare i
consumi idrici ad usi igieni-
co-sanitari e domestici.

E' compito della Polizia
Municipale e delle forze
dell'ordine far rispettare un
appropriato utilizzo dell'ac-
qua, ma soprattutto è com-
pito di noi tutti cittadini,
cercare di ottimizzarne l'u-
so, entrando una volta per
tutte nell'ottica che l'acqua
è un bene sempre p iù
p r e z i o s o  e  v a  s a l v a -
guardato.

Il problema 
dell'acqua

ParticolareParticolare
manichettmanichett a sigillata sigillat aa
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SOCIETA’

Il  nostro paese ha
m o l t i  p r o b l e m i .
Questo è un dato di

fatto ed è sotto gli occhi di
tutti. Strade malconce, illu-
minazione trascurata, aree
urbane scalcagnate per
non parlare del grave prob-
lema dell'acqua. Di chi è la
colpa? Degli amministratori
passati e presenti? Chi
può dirlo? In paese tutti ac-
cusano tutti, la destra ac-
cusa la sinistra e viceversa
e finisce tutto con la con-
sueta discussione domeni-
cale.

Poi  d i  nuovo tut t i  a
casa, con i soliti disagi.
Una cosa è certa, ultima-
mente di soldi per i comuni
ce ne sono ben pochi, le
casse comunali sono vuote
e il tutto è peggiorato dopo
la mossa mediatica che ha
eliminato l'ICI (infatti lo Sta-
to, che doveva garantire i
mancati introiti dovuti pro-
prio all'eliminazione dell'I-
CI, non è stato e tutt'ora
non è in grado di compen-
sare queste mancanze
"fonte ANCI"). Per questo
gli amministratori comunali
devono faticare molto per
accaparrarsi i pochi euro
messi a disposizione dalle
regioni o dalle province, se
poi ci si mette pure l'am-
ministratore di turno che
polemizza con questi enti,
a l l o r a  n o n  s i  v e d o n o

neanche quell i. Di con-
seguenza si cercano delle
scappatoie. Oggi ci sono
comuni che abboccano a
soluzioni che si rivelano
vere e proprie truffe (es.
derivati) oppure si affidano
a società senza scrupoli
che offrono svariati tipi di
serviz i  e soluzioni ,  ma
chiedono, in cambio, di
sfruttare il territorio a loro
piacimento.

Succede così che i co-
muni, per offrire al cittadino
q u e i  s e r v i z i  a i  q u a l i
dovrebbe pensare lo Stato,
diventano preda di imprese
che gli garantiscono en-
trate sostanziose, ottenen-
do concessioni di vario
genere, anche quelle che
permettono l'installazione
di tecnologie di grande im-
patto ambientale. Un fat-
tore che aumenta le proba-
bilità di rischio ambientale
per un piccolo paese è la
vicinanza alle grandi città,
perché esiste la concreta
possibilità che questo, per-
lop iù  in  d i f f i co l tà  eco-
nomiche, diventi il luogo
a d a t t o  a  s u p p o r t a r e  i
servizi in funzione della cit-
tà stessa, svalutando e
perdendo per sempre la
sua identità sociale e cul-
turale.

Paolo Liberati

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Difendere l'identità sociale
e culturale del p aese

UN 2009 CON IL BOTTO

AVIS, le donazioni
oltre quot a 300

Un 2009 da incor-
niciare. L'anno
che sta per con-

cludersi è stato memora-
bile per l'attività dell'AVIS di
Bassano Romano. Per la
prima volta dalla fon-
dazione dell'Associazione
locale, infatti, sono state
oltre 300 le donazioni fino a
questo momento ed ora l'o-
biettivo è chiudere l'anno a
quota 350. Merito del
lavoro del Consiglio
Direttivo e dei circa 190
soci donatori che "grazie al
loro impegno solidale, peri-

odicamente donano una
parte di loro stessi per sal-
vare vite umane".

"Abbiamo raggiunto un
traguardo - ha detto l'intero
Consiglio Direttivo - che ci
riempie di soddisfazione e
che è da stimolo per fare
meglio e raggiungere obi-
e t t i v i  s e m p r e  p i ù  a m -
biziosi".

Intanto, è in program-
ma il prossimo 12 dicem-
bre la cena sociale del-
l'AVIS, dove il Consiglio Di-
rettivo avrà l'occasione per
ringraziare tutti i soci.

L’Amministrazione
C o m u n a l e  d e l
Sindaco Luigi De

Luca qualche mese fa ha
assegnato l ' incarico al-
l'ingegnere Treta, special-
is ta del  set tore,  per la
redazione di un piano per
migliorare l'approvvigiona-
mento idrico di Bassano
Romano.

Questo studio si è con-
cluso e prevede la per-
forazione di  due nuovi
pozzi, la costruzione di una
v a s c a  d i  r a c c o l t a  e  i l
potenziamento dell'acque-
dotto di Montecastel lo.
Sono state individuate le
aree per la realizzazione di

questo progetto, c'è l'autor-
izzazione dei proprietari
dei terreni e c'è gia l'ordi-
nanza di perforazione dei
nuovi pozzi, che dovrebbe
avvenire  entro l'anno.

Il mutuo contratto con
la Cassa Depositi e Presti-
ti, necessario per questi la-
vori, sarà trasferito com-
pletamente in carico alla
società Talete.

L'Amministrazione è
fiduciosa che questi nuovi
interventi risolveranno una
volta per tutte l 'annoso
problema della scarsità di
acqua in alcune zone del
paese.

Due nuovi pozzi in arrivo



Ma r z o  2 0 0 5  -
marzo  2010 .
Sta  pe r  con -

cludersi il quinquennio di
amministrazione dell'Asso-
ciazione Pro Loco da parte
del giovane Consiglio Di-
rettivo sotto la guida del
presidente Emiliano Messi-
na. Mandato che si chiude
ufficialmente il 7 marzo
prossimo, giorno fissato
p e r  l e  e l e z i o n i  c o n  i l
tesseramento aperto dal 1
gennaio alla fine di feb-
braio.

E per Messina e com-
pagni l'esperienza finisce
qui. Il gruppo, infatti, non
ha alcuna intenzione di
candidarsi  a l  prossimo
turno elettorale ed, almeno
per il momento, non sem-
brano esserci interessati a
continuare l'avventura in
Pro Loco.

"Usciamo da un'espe-
rienza lunga e faticosa - ha
detto il presidente Emiliano
Messina - che è costata a
tutti tanto impegno. Siamo
partiti con molto entusias-
mo e poca esperienza,
adesso abbiamo molta es-
perienza e poco entusias-
mo. Non è giusto, quindi,
c o n t i n u a r e  i n  q u e s t a
avventura. Dopo cinque
anni in cui credo abbiamo
dato tanto, non ci sono più
stimoli e forza che servono
per portare avanti una Pro
Loco. Forse sarebbe giusto
portare il mandato del Con-
siglio Direttivo dai cinque
anni attuali a tre. Ci siamo
resi conto, infatti, che si ar-

riva alla scadenza davvero
sfiancati. Lasciamo, co-
munque, un'Associazione
con un bilancio in attivo, at-
trezzature e materiali sis-
temati ed inventariati in
modo che la prossima ges-
tione possa partire con il
piede giusto. Per quanto
riguarda il materiale - con-
tinua Messina - non siamo
riusciti soltanto a recuper-
are alcuni costumi dei Mer-
catini del Seicento, ancora
non consegnati dalle per-
sone che li hanno indossati
nell'ultima edizione della
manifestazione. Ed è un
peccato perchè rappresen-
tano un valore per la Pro
Loco ma anche per Bas-
sano Romano".

Ma andiamo con or -
dine. Come avete trovato
la situazione della Pro
Loco al vostro insedia -
mento?

"Ci  s iamo t rovat i  d i
f ronte - commentano i l
presidente uscente ed il
segretario Mariano Moroni
- una condizione drammati-
ca con l'Associazione che
aveva debiti verso fornitori
per circa 5.000 euro, con
alcune spese nemmeno
contabilizzate. Il primo la-
voro che abbiamo affronta-
to è stato proprio quello di
sistemare le finanze. Gra-

zie anche al la col labo-
razione dell'allora amminis-
trazione comunale del Sin-
daco Giuseppe Marchetti,
siamo riusciti a risolvere il
problema chiudendo anche
un conto corrente bancario
con una modifica statutaria
(dallo statuto erano previsti
due conti) e siamo partiti
con piccole iniziative che ci
hanno permesso di fare le
prime esperienze. Poi sono
arrivati i Mercatini del Sei-
cento e la Sagra della Br-
uschet ta  che c i  hanno
messo subito a dura prova
per l'impegno previsto".

Si, i Mercatini del Sei -
c e n t o  c h e  p r o p r i o
quest'anno sono andati
in scena senza la Pro Lo -
co ed in una veste quasi
ridicola.

"Purtroppo - dicono al-
l'interno del Consiglio Di-

rettivo della Pro Loco - ab-
biamo ritenuto che non
c'erano le condizioni min-
ime dal punto di vista eco-
nomico, strutturale e cultur-
ale per poter organizzare
una manifestazione come
quella dei Mercatini del Se-
icento che richiede impeg-
no e collaborazione non
soltanto all'interno dell'As-
sociazione ma anche e so-
prattutto da parte dei citta-
dini. Non c'era nemmeno
la disponibilità del Palazzo
Giustiniani-Odescalchi che
rappresenta l'attrattiva prin-
cipale dell'iniziativa. Con
grande dispiacere allora
siamo stati costretti ad ab-
bandonare anche se siamo
convinti che è una delle
principali manifestazione
per la promozione turistica
del nostro paese. Ci aspet-
tavamo una maggiore col-
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ASSOCIAZIONE PRO LOCO

Appuntamento il 7 marzo 2010 per il rinnovo del Consiglio Direttivo dell'Associazione

“Riconoscere un ruolo istituzionale alla Po Loco”
Il presidente uscente Emiliano Messina stila il bilancio dei cinque anni di gestione

Dai circa 100 soci del 2005 si è p assati agli attuali 270. Adesso si cercano candidati.



laborazione da parte della
popolazione che è manca-
ta anche in altre occasioni.
In questi cinque anni, in-
ol tre, abbiamo sofferto
questa situazione pagando
anche la poca vicinanza
del paese verso la Pro Lo-
co. Crediamo, invece, che
la forza dell'Associazione
sia stata proprio la coe-
sione dello zoccolo duro
della Pro Loco, presente
dall' inizio alla fine. Uno
zoccolo che ha avuto la
possibilità di lavorare an-
che con ragazzi che sono
arrivati in corso d'opera e
che ringraziamo di cuore
per la loro dedizione alle
varie attività a cui hanno
preso parte. E' grazie al-
l'impegno di quanti hanno
collaborato con la Pro Loco
che hanno permesso di
portare a termine il manda-
to, in mezzo a tante diffi-
coltà".

Eppure, qualche seg -
nale di collaborazione è
arrivato anche da p arte
delle altre associazioni di
Bassano Romano.

"Si - racconta ancora
Emiliano Messina - e la
festa delle associazioni or-
ganizzata quest'anno è
stata un segnale positivo.
Una festa che abbiamo vo-
luto fortemente proprio per

cercare di creare quello
spirito di collaborazione tra
i vari attori del paese che
riteniamo fondamentale
per far crescere Bassano
Romano. Credo che sia
stata un'iniziativa riuscita
anche grazie alla banda
musicale che quest'anno
ha festeggiato i trent'anni
di direzione del maestro
Angelo Moroni".

Altri segnali sono ar -
rivati dal lavoro svolto in -
sieme dalla Pro Loco e

dal l 'Associazione Or -
gogl io Bassanese del
presidente Franco Moret -
ti .

"E' vero - continuano
Messina e Moroni  -  in-
sieme all'Associazione Or-
goglio Bassanese abbiamo
organizzato diverse inizia-
tive per una collaborazione
che ha portato risultati pos-
itivi e che ha dimostrato
quanto la sinergia sia im-

portante".
Q u a l i  s o n o  s t a t i  i

risult ati che vi hanno da -
t o  m a g g i o r e  s o d d i s -
fazione?

"Parlando di iniziative -
risponde Messina - sicura-
mente siamo riusciti, con la
collaborazione di tante al-
tre persone, a riportare il
carnevale a livelli davvero
alti, organizzando anche
l'edizione estiva che coin-
volge sempre più gente.
Nel settore sociale, invece,
abbiamo organizzato an-
che piccole iniziative che
r i t e n g o  p e r ò  s i a n o  d i
grande valore umano. Pen-
so  a l l ' i ncon t ro  con  g l i
anziani della Casa di ri-
poso "G. Altobelli" durante
le festività natalizie, alla
raccolta fondi per la ricerca
contro l 'AIDS, contro la
Sclerosi multipla laterale e
per le popolazioni abruzze-
si colpite dal tremendo ter-
remoto. Rimane il rammari-
co di non averle organiz-
zate altre. Credo che in
q u e s t o  s e t t o r e  n o n  s i
dovrebbe mai smettere di
lavorare. E poi, avendo
condiviso cinque anni im-
pegnativi, dalla Pro Loco
ne è uscito un gruppo co-
eso. Insomma, un'espe-
rienza che ha permesso ad
ognuno di noi di crescere
sia sul piano sociale che
su quello umano e che ci
ha consentito di trovare
nuove amicizie fondate
sul le reciproca st ima e
fiducia".

In questi cinque anni
è cresciuto anche il nu -

mero dei soci.
"Siamo passati - con-

tinua Mariano Moroni - dai
circa cento del 2005 agli
attuali 270. Sicuramente
un dato relativamente posi-
tivo ma non ottimo se con-
frontato con il numero degli
abitanti di Bassano Ro-
mano. Abbiamo riscontrato
non poche difficoltà nel
perseguire politiche asso-
ciative. Dall'altra parte, al-
l'Associazione Pro Loco
non gli è ancora riconosci-
uto quel ruolo istituzionale
che gli spetta. Abbiamo
provato a lavorare anche
su questo aspetto senza
però ottenere risultati posi-
tivi. In termini pratici, riteni-
amo che l'Amministrazione
Comunale può contribuire
a va lor izzare l 'Assoc i -
azione prevedendo una
quota del bilancio da far
gestire direttamente alla
P r o  L o c o  p e r  l a  p r o -
mozione turistica e cultur-
ale del paese. E' evidente
che è necessaria una pre-
cisa volontà di governo da
parte di tutti i protagonisti
della politica locale. In altri
paesi è già stata assunta e
funziona".

Y.G.
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ASSOCIAZIONE PRO LOCO

rettivo dell'Associazione

e alla Po Loco”
nque anni di gestione
so si cercano candidati.

Mariano Moroni
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UNIVERSITA’ AGRARIA

di Santina Riposati

Quando mi è sta-
ta sottoposta la
lettera del pres-

idente dell'agraria la prima
cosa che mi sono chiesta è
stato: "Accidenti! Cosa mai
posso aver scritto per sus-
citare  "l'ira funesta" del
signor Trento Quaglia?".

Prendo la gazzetta, ri-
leggo il mio articolo e mi
accorgo che in realtà non
h o  d e t t o  n u l l a  d i  c o s ì
spregevole: l'unica volta in
cui nomino l'U.A. lo faccio
in termini positivi, auspi-
cando una collaborazione
tra coloro che potrebbero
portare avanti determinate
iniziative e la stessa Uni-
versità.

D'altra parte, nella sua
missiva, signor Presidente,
riconosce che gli interventi

che suggerisco sarebbero
"di sicuro giovamento per il
nostro paese". Allora le
chiedo: è sicuro di aver let-
to attentamente il mio arti-
colo? Quale passaggio non
ha ben compreso? A cosa
serve quella premessa in-
opportuna e offensiva che
rivela, a parer mio, solo
una malcelata acrimonia,
del tutto ingiustificata, nei
miei confronti?

Non avrebbe fatto più
be l la  f igura se avesse
semplicemente risposto il-
lustrando i  progett i  sui
quali state lavorando? Non
traspare nessuna accusa
nel mio articolo, nemmeno
sottintesa, nei confronti di
chicchessia: ho solo es-
posto delle idee che porto
avanti da anni.

Comunque sono con-
tenta che il mio articolo ab-

b i a  c o n t r i b u i t o  a  f a r
conoscere  a l  paese le
vostre iniziative. Avreste,
però, potuto raggiungere lo
stesso obiettivo, operando
nella trasparenza  e nella
rettitudine, senza tirare in
ballo questioni che nulla
avevano a che vedere con
l'argomento, chiedendo di-
rettamente al nostro diret-
tore di farvi pubblicare le
ultime deliberazioni della
Deputazione Agraria. Sicu-
ramente, come già avvenu-
to in passato, nessuno vi
avrebbe negato una simile
opportunità.

Tuttavia visto che la
lettera ha come titolo "Fatti
non parole", mi permetta di
dirle, egregio Presidente,
che i progetti non sono un

fatto, possono essere un
in iz io ,  s icuramente un
buon inizio.

L'Italia però è piena di
politicanti di lungo corso
che riempiono i cassetti
delle loro scrivanie di prog-
etti che poi non si real-
izzeranno mai. Oltre che
metterle su carte le idee
vanno poi concretizzate e
mi auguro per il bene del
paese nel quale vivo ormai
da 17 anni che ciò si possa
verificare quanto prima.

Sarebbe un gran passo
avanti per Bassano che
così si porterebbe di nuovo
al passo con gli altri paesi
limitrofi verso un futuro glo-
rioso tanto quanto lo è sta-
to il passato.

Ipoliticanti di giornata
ovvero : presentarsi
alle elezioni, perdere

e non occuparsi più di po-
litica locale.

Questo accade per la
quasi totalità dei parteci-
panti.

Questa premessa era
dovuta per introdurre l’ar-
gomento relativo all’articolo
apparso sulla Gazzetta
Bassanese di novembre a
cura di Santina Riposati.

Un articolo che, devo
ammettere, suggerisce

degli interventi sul territorio
di sicuro giovamento per il
nostro paese.

Questo sarebbe stato
lodevole se solo la signora
Riposati, candidata in una
de l le  l i s te  a l le  recen t i
alezioni del l ’Universi tà
Agraria, avesse chiesto
cosa ne pensasse l’attuale
amministrazione.

Avrebbe, in questo ca-
so, verificato che non solo
era stato affrontato il prob-
lema, ma che tramite l’ade-
s ione  a l  GAL ,  l a  Dep -

utazione Agraria ha delib-
erato il 20/10/2009 l’ap-
provazione di ben quattro
progetti che riguardano :

1 )  una  i ppov ia  con
punti di sosta attrezzati

2) la sistemazione del-
la Chiesa di Santa Maria
dei Monti

3) la conversione del-
l’attuale magazzino in cen-
tro per la degustazione dei
prodotto locali

4) un museo delle arti
contadine presso il capan-
none di Poggio Polveroso.

Questi progetti indipen-
denti dal punto di vista del-
l a  e labo raz ione ,  sono
legati tra loro dalla finalità

u l t ima  che  è  que l la  d i
portare i visitatori dalla
zona del lago di Bracciano
fino alle porte di casa nos-
tra, attraverso un percorso
c h e  v a l o r i z z i  t u t t e  l e
bellezze naturali che ci cir-
condano.

I progetti elaborati dagli
architetti Cettomai Giuliano
e D’Ottavio Giovanni sono
visibili presso la Sede del-
l’Ente e consigliamo tutti di
prenderne visione.

Il presidente dell’Univer -
sità Agraria

Quaglia T rento

Riceviamo e pubblichiamo

BOTTA ...

...E RISPOSTA



di Enza Ferri

Bianco: carta.
Verde: vetro.
Giallo: plastica.

Celeste: allu-
minio…

La "dif-
ferenzazione" è
essenziale per
il "riciclaggio".

Riciclaggio è la parola chi-
ave.

Riutilizzare, anziché
smaltire, per ridurre il con-
sumo delle materie prime,
ridurre l'energia utilizzata
per trasformarle e, di con-
seguenza, l'emissione dei
gas serra.

La crescita dei consumi
è raddoppiata in modo
imprevedibile, negli ultimi
anni e così quella dei rifiuti
umani da smaltire.

La dissennata logica
dell'"usa e getta", le attività
dei paesi industrializzati,
l'utilizzo crescente dei com-
bustibili fossili, la maggiore
produzione di metano dagli
allevamenti intensivi di bes-
tiame, l'agricoltura industri-
alizzata, la distruzione delle
foreste tropicali ed i prodot-
ti chimici hanno creato
troppa concentrazione dei
gas serra che, in quantità
normali, sono responsabili
dell'equilibrio termico del
nostro pianeta.

Il rapido picco degli ulti-
mi anni è una minaccia che

coinvolge tutte le grandi
organizzazioni mondiali
che si occupano del futuro
dell'uomo ovvero dei nostri
figli. "Usa e riusa" diventa il
motto del consumo, oggi
che le industrie ritornano al
vecchio modello produttivo
di oggetti con vita più
lunga, riparabili e riciclabili:
un passo indietro per
andare avanti. Il nostro, di
orientamento, per essere in
sintonia con questo impor-
tante cambiamento sociale,
dovrebbe essere all'inseg-
na: "Riduci i consumi -
Ripara - Riusa - Ricicla".
Quello della Pubblica
Amministrazione, di com-
portamento, non deve
inventare niente, visti i fatti
fin'ora, non deve "sfondare
porte già aperte", basta
seguire il modello di quello
che già, da anni, avviene
nei paesi vicini (Nepi,
Oriolo) riguardo al proble-
ma. Noi, non lasciamoci
prendere dal fatto che molti
non rispetteranno le regole;
arriveranno solo più tardi a
comprendere che, un
grande cambiamento,
implica la responsabilità di
ognuno; non dobbiamo
vivere basandoci sul com-
portamento dell'altro, per-
ché questo sarebbe
"reazione" e la vita non va
reagita, ma agita.
Prendiamoci la respons-
abilità personale di non

abbandonare rifiuti in alcun
luogo, perché nessun
essere umano è pagato per
perdere la dignità a rac-
cogliere quello che altri get-
tano a terra.

I rifiuti non crescono
come l'erba selvatica, se
considerassimo la strada e
l'esterno come il corridoio
di casa nostra, lasciando i
sacchetti chiusi anche se i
contenitori di raccolta sono
pieni, il paese sarebbe puli-
to; basterebbe la tramon-
tana che viene da
Pianettozzo per soffiare via
le foglie secche e l'acqua
della pioggia per lavare le
strade… "Non si butta via
niente", era la saggezza
antica dei nostri nonni,
quella stessa saggezza
evolutiva che, oggi, è il
"Riciclaggio".

Una sola cosa non si
dovrebbe riciclare nella
raccolta differenziata, il ter-
mine "campana" (per il
vetro, la carta, la plastica),
si poteva, con lo stesso
risultato, usare "conteni-
tore" lasciando che, la
parola "campana", sia
associata soltanto a quella
di bronzo, quella che ormai
è simbolo di tutti, che
annuncia gli eventi, le
feste, il mezzogiorno, chia-
ma a raccolta ed evoca
cieli sereni, l'imbrunire ed i
voli delle rondini, intorno al
campanile…
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ECOLOGIA E MANIFESTAZIONI

RACCOLTA DIFFERENZIATA RIFIUTI

‘Usa e riusa’ anziché ‘ usa e getta’

Il 15 novembre scor-
so in Piazza Umber-
to I, si è svolta la

terza edizione di "Note di
Vino", manifestazione or-
gan izzata  da l l 'Assoc i -
az ione "Orgogl io  Bas-
sanese".

La manifestazione
nasce con l'intento di val-
orizzare il centro storico e
di aggregare la popo-
lazione in un periodo del-
l'anno povero di iniziative.

Gli intervenuti, approf-
ittando del prolungarsi
dell'Estate di San Martino,
hanno potuto assaggiare
del buon vino locale
accompagnato dalle clas-
siche caldarroste e godere,
all'interno della Chiesa
Parrocchiale, delle "Note"
della sempre più apprezza-
ta Banda di Bassano
Romano.

Alla fine del concerto il
p r e s i d e n t e
d e l l ' A s s o c i a z i o n e
"Orgoglio Bassanese"
Franco Moretti ha conseg-
nato una targa ricordo al
Maestro Angelo Moroni per
i suoi 30 anni di direzione
artistica del Complesso
Bandistico.

ORGOGLIO

BASSANESE

Note di V ino
conferma

il successo
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di Domenico V ittorini

Lo sapevate che c'è un posto
di Bassano denominato
"porta falsa"?

Molti sicuramente lo ignorano,
forse qualche anziano lo ricorda.

Sono venuto a conoscienza
recentemente di questo posto così
denominato, che sembrerebbe
essere più in uso in un lontano pas-
sato. Infatti, da un testo del XIX seco-
lo il punto viene riconosciuto con l'ap-
pellativo "porta falsa".

Mi sono recato sul posto per veri-
ficare il perché della particolare
denominazione.

La zona è Piazza Regina
Margherita, inizio di borgo San
Filippo.

Guardando l'attuale porta di
ingresso a Via Maria Giustiniani si
intravede, in posizione adiacente,
una formazione muraria ad arco delle
stesse dimensione di quello accanto
(vedi foto).

La struttura è inglobata alle fac-
ciate delle case che racchiudono la
pujarella. e, per quel poco che si

scorge, l'arco sembrerebbe realizzato
dello stesso materiale dell'altro.

Ho provato a fare delle ricerche
ma, almeno per il momento, non ho
rinvenuto nessuna notizia sulle origini
e la funzione.

Posso supporre che la porta falsa
sia stata realizzata in epoca medioe-
vale e aveva forse le funzioni di
accesso alla corte del palazzotto sig-
norile dei Savelli.

In seguito, con l'opera di urbaniz-
zazione voluta dal principe Andrea
Giustiniani nella seconda metà del
XVII secolo, periodo in cui fu realizza-
to borgo San Filippo, per varie esi-
genze urbanistiche, potrebbe essere
stata chiusa e realizzata l'attuale.

Sarebbe interessante appro-
fondire lo studio su questa "porta
falsa" e quindi approfitto per chiedere
ai nostri lettori se qualcuno sia in pos-
sesso di documenti che riportano
notizie in merito per portarle a
conoscenza della Gazzetta
Bassanese affinché possiamo offrire
informazioni più esatte sull'origine
della porta.
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Storia e cultura locale

La port a falsa di via Maria Giustiniani

La portLa port a falsa nel riquadroa falsa nel riquadro

Particolare dell’arcatParticolare dell’arcat aa
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GEMELLAGGIO

di Barbara Conti

La Francia è più
vicina a Bassano
Romano grazie al

gemellaggio che partirà a
febbraio del prossimo anno
con il Consiglio dei giovani
di Etiolles, cittadina a 50
chilometri da Parigi. Passo
decisivo sarà la costi-
tuzione del Consiglio dei
giovani del nostro paese, la
cui elezione avrà luogo il
prossimo 13 dicembre.
Intanto già c'è stata una tre
giorni conoscitiva. Una del-
egazione bassanese, com-
posta dal sindaco, dott.
Luigi De Luca; dal vicesin-
daco, Luigi Durante; dal-
l'assessore alla Cultura e
all'Istruzione, prof.ssa
Renata Pellegrini; dal-
l'assessore ai Servizi
Sociali, dott.ssa Daniela
Gai; dall'assessore
all'Urbanistica,. Giuseppe
Cianfarini, più una piccola
rappresentanza di paesani,
si è recata nella cittadina
francese dal 6 all'8 novem-
bre scorsi. 

Katia Scerbo, nata a
Roma ma da 35 anni resi-

dente in Francia: è
lei l'artefice del-
l'iniziativa. Tutto,
infatti, è partito da
una sua visita a
Bassano la scorsa
estate; il paese l'ha
colpita molto posi-
tivamente, tanto
che ha fatto la pro-

posta di gemellaggio,
subito accettata.

"Abbiamo ricevuto una
buona accoglienza. Sono
stati i primi approcci di
un'amicizia che sarà
duratura". Questo il com-
mento dell'assessore alla
Cultura e all'Istruzione,
Renata Pellegrini, parlando
dell'incontro avvenuto il 7
novembre a Etiolles con il
sindaco, la giunta comu-
nale di Etiolles, insieme ad
alcuni rappresentanti di
associazioni locali e di diri-
genti scolastici. A cui ha
fatto seguito il tradizionale
scambio di doni (l'icona di
Bassano da una parte e
una medaglia che rappre-
senta Etiolles dall'altra).
Non è potuto essere pre-
sente il presidente del
comitato "Etiolles
Jumelages", che ha inviato
una lettera di benvenuto
scusandosi per l'assenza.
In essa egli ha parlato del-
l'incontro come di un primo
passo che "ci permetta di
conoscerci meglio per
apprezzarci meglio", auspi-
cando che nasca, così, la
volontà "di una cooper-

azione conviviale e fruttu-
osa per tutte le opportunità
che può darci un gemellag-
gio". Nel finale della missi-
va, poi, ha concluso espri-
mendo la speranza che ci
possa essere un'altra occa-
sione "di condividere il cal-
ice di un'amicizia duratura".  

Soddisfatta anche
l'assessore ai Servizi
Sociali, Daniela Gai, che
sottolinea come il connubio
con la Francia continuerà
anche attraverso il gemel-
laggio, in primavera prossi-
ma, degli studenti del liceo
linguistico "Mariano
Buratti".

Diffondere la cultura e
favorire l'unione e l'incontro
di due tradizioni (quella
francese e quella italiana)
che, pur nella loro diversità,
sono simili. Puntando tutto
sui giovani, naturalmente.
Questo lo scopo dell'inizia-
tiva che, una volta di più,
vuole contribuire ad abbat-
tere le barriere, di qualsiasi
tipo, in un'epoca in cui non
ci sono più limiti né confini:
l'era di Internet, del digitale
e soprattutto della globaliz-
zazione. Senza dimenti-
care che può essere un'op-
portunità di crescita e
sviluppo, nel senso più
ampio di termini, per
Bassano, grazie a un con-
fronto importante con una
realtà omologa, ma fuori
dell'Italia.

L’Amministrazione Comunale in visit a a Etiolles:
gett ate le basi per il gemellaggio con la città francese

Illuminazione
pubblica

Raccogliamo le istanze di
ta n t i  c o n c i t ta d i n i  c h e
lamentano da tempo la
scarsa illuminazione di Via
San Gratiliano dovuta alle
lampade ormai esaurite
dei lampioni.
Una volta spente le inseg-
ne dei negozi la via piom-
ba nel buio, e aumenta la
pericolosità degli incroci
con Via S. Francesco e
Via della Stazione.

Il Presepe
dell'Oratorio

Il gruppo di amici compos-
to da Giancarlo Pozzoli,
Massimo Pellegrini, Giaco-
mo Sorgato, Fabrizio Lam-
biti, Romolo Colanton, Ful-
vio Valle e Fabrizio Du-
rante, come già avviene

da qualche anno, sta lavo-
rando nell' Oratorio di via
M. Giustiniani alla realiz-
zazione del nuovo Pre-
sepe. Le offerte, come
sempre, verranno utiliz-
zate per risistemare l'Ora-
torio stesso. Un lavoro fat-
to con dedizione e tanta
passione che va sostenuto
almeno con una visita, du-
rante le festività natalizie.    



di Riccardo Moroni

Il mese dedicato alla
memoria dei defunti
è appena passato e

anche chi molto raramente
si reca al cimitero, si sarà
certamente accorto di una
costruzione che all'entrata
sulla sinistra fa bella
mostra di se.

Questa costruzione
avrebbe dovuto ospitare le
spoglie dei nostri cari
defunti che ancora
riposano in loculi provvi-
sori, oltre a chi, anche con
molto anticipo, si è preno-
tato un posto nell'attesa
della vita eterna.

Invece che cosa è suc-
cesso?

I lavori sono stati bloc-
cati dalla Soprintendenza
per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio perché la
costruzione sarebbe stata
edificata in un punto del
cimitero dove esiste un vin-
colo storico monumentale.
Voglio ricordare oltretutto
che questi "fornetti" sono
già stati, in parte o per
intero, pagati dai nostri
concittadini che non sanno
ancora se questa
costruzione verrà abbattuta
o meno.

Ora io, non essendo un
"tecnico", non posso e non
voglio addentrarmi in ques-
tioni che non conosco, ma
santa pazienza!

E' possibile che in
questo paese si debbano
creare grattacapi anche
dove non serve?

Il problema, da quello
che si sente nel paese, è
che forse in maniera troppo
frettolosa si sono venduti
"posti" a chi è bassanese
solo sulla carta, infatti,
sembra che il cimitero di
Bassano sia molto
appetibile da chi, pur non
vivendo il paese e nel
paese, ha voglia o neces-
sità di "riposare" presso il
nostro Camposanto.

Purtroppo è difficile a
credersi, ma anche noi
bassanesi moriamo, infatti
ogni giorno che passa la
questione si fa sempre più
urgente e servono "posti"
per far affrontare degna-
mente il riposo eterno a chi,
nella vita terrena, se lo è
ampiamente meritato.

Non vorremmo che si
arrivasse al giorno del
Giudizio Universale con noi
e i nostri cari ancora  a
spasso per il cimitero in
attesa di un posto che ci
appartiene e che purtroppo
per colpa della troppe "leg-
gerezze" ancora non abbi-
amo.

Io mi auguro che il
Signore perdoni i peccati di
"distrazione" quando verrà
per dividere i "Lupi dagli
Agnelli" e i "Cavalli dai
Somari". Amen!
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CIMITERO: LAVORI IN CORSO

L'Eterno Riposo 
e il Giudizio Universale

Lavori bloccati al cimitero
Ricorso al T AR e nuove proposte

Da una parte il Comune di Bassano Romano e
dall’altra la Soprintendenza per i Beni Architet-
tonici e Paesaggistici. In mezzo 192 loculi nel

cimitero comunale ed il ricorso al Tribunale Amministrati-
vo Regionale dell’Amministrazione Comunale del Sinda-
co De Luca contro la decisione della Soprintendenza di
bloccare i lavori e di ripristinare lo stato dei luoghi. Ed al
momento ci sarebbero soltanto una decina di loculi
disponibili nel cimitero comunale per una situazione che
appare quasi drammatica.

“L'errore principale della Giunta Comunale - ha detto
l’architetto Palandri, responsabile della Soprintendenza
per la zona di Roma Nord, che si occupa anche del terri-
torio di Bassano Romano - è di non aver chiesto l'autor-
izzazione per la costruzione di loculi in una zona del
cimitero dove i tecnici avrebbero dovuto sapere dell’e-
sistenza di un vincolo storico monumentale. Alla richiesta
- continua il tecnico della Soprintendenza - sarebbe se-
guito un sopralluogo e le dovute valutazioni per verificare
la fattibilità del progetto. Invece, non avendo ricevuto al-
cuna richiesta e trovando ormai una costruzione quasi
terminata, non abbiamo potuto far altro che bloccare i la-
vori e chiedere, come azione sanzionatoria, il ripristino
dello stato dei luoghi con l’abbattimento della costruzione
stessa”.

Se la Soprintendenza afferma che i tecnici avrebbero
dovuto conoscere il vincolo che vietava la costruzione di
loculi all’interno del cimitero, l’ufficio tecnico comunale si
difende così: “E’ stato fatto riferimento ad una Legge del
2004 che si riferisce alle proprietà pubbliche che pos-
sono essere di interesse storico e monumentale. E sul
cimitero non esiste un vincolo preciso ed imposto. Pro-
prio per questo abbiamo richiesto alla Soprintendenza
una verifica sulla zona interessata. Aspettiamo, inoltre, la
decisione del TAR in merito al ricorso presentato”.

“Intanto - ha detto il responsabile dell’ufficio tecnico
comunale, Claudio Quaglia - abbiamo avanzato alcune
proposte alla Soprintendenza per risolvere una situ-
azione di urgenza. Proposte che vanno dalla possibilità
di modificare la nuova costruzione a quella di realizzare
altri loculi in una zona diversa all’interno del cimitero
chiedendo parere preventivo alla Soprintendenza stessa
che ha già effettuato due sopralluoghi. Al momento sti-
amo aspettando la risposta”.



di Enza Ferr i

Non c'è differenza
tra i figli che han-
no fratelli ed i figli

unici quando frequentano al-
tri bambini. La differenza c'è
se, i genitori, riversano su di
lo ro  t roppe a t tenz ion i  o
troppe aspettative. Quando,

questi piccoli senza fratelli, vivono soprattutto tra gli adulti
e sono un centro di troppa attenzione, tendono a monop-
olizzare gli adulti stessi. Si atteggiano a fare "l'ometto" o
"la donnina" per compiacere e rispondere alle aspettative
dei grandi, temendo però il confronto e diventando insi-
curi con i coetanei. Non conoscendo la competizione e
l'alleanza tra fratelli, rischiano di diventare poco afferma-
tivi rispetto agli altri. Per questo, è particolarmente impor-
tante che, lo "specchio" dei figli unici, siano gli altri bam-
bini e che i genitori limitino la superprotezione su questo
loro "bene unico", per permettergli di sviluppare il con-
fronto ed il coraggio.

Il genitore "unico" ovvero separato, arriva invece a
tale condizione soprattutto da una delusione, da forti con-
trasti ed incomprensioni e comunque da una strada di
sofferenza. Seppure i sogni di un progetto in comune
sono crollati, i figli sono comunque la parte sana di
qualunque tipo di rapporto. Per la coppia che non comu-
nica più, c'è la possibilità di separazione, ma non come

genitori. Il genitore che rimane a vivere con i bambini
deve riconoscere e garantire il loro diritto a continuare ad
amare l'altro genitore, perché l'amore infantile ha ancora
una sola misura: il bisogno del padre e della madre. I figli
di genitori separati troveranno molto presto, un nuovo
equilibrio emotivo se saranno garantiti in questo essen-
ziale diritto. Dovrebbero ricevere sempre risposte
adeguate, lo stato di allarme che provoca una situazione
familiare dalla quale si cerca di tenerli fuori, ma che loro
vivono comunque come incertezza, si può trasformare
nella paura di "essere abbandonati". Anche i nonni pater-
ni e materni saranno molto importanti se, lasciando fuori i
risentimenti, riusciranno a garantire, per i nipoti, la stabil-
ità e la continuità del loro ambiente affettivo, nonostante
la separazione dei rispettivi figli.

Il rancore tra i genitori è macigno che blocca la
ripresa affettiva. Prima sarà elaborato ed abbandonato il
rancore e meglio sarà per tutti. Il progetto di vita contin-
uerà a fluire per i figli, ma anche i genitori potranno risco-
prire il coraggio di amare e ricercare i sentimenti che non
avevano ancora vissuto o che si erano perduti. L'unica
condizione è quella di trovare prima se stessi. Quello tra
figli e genitori, è un legame d'amore molto profondo: i
genitori, sono felici quando i figli non hanno problemi. I
figli vivono in una grande sicurezza quando vedono i loro
genitori fuori dal conflitto e sereni, allora non ha più tanta
importanza, per il benessere psicofisico dei figli, se uno è
al Polo Nord e l'altro al Polo Sud.
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Figli unici. Genitori unici

Vita af fettiva dalla A alla Z



di Raffaele Zibellini

"Real World is developing
new ways for artists of all
sorts to work together with
technologists..." (Peter
Gabriel)

Che cos'è la
World Music?
Quanto mi piace

iniziare l'articolo con una
domanda! Dunque, diceva-
mo, "world music", tradotto,
all'incirca: musica del
mondo, e allora?

Vi spiego, o almeno ci
provo: parafrasando il
famoso aforisma di Derrick
May, il quale definiva in
maniera spaventosamente
esauriente la musica tech-
no come "George Clinton e
i Kraftwerk chiusi in ascen-
sore", potrei farvi capire
cos'è la world music
chiedendovi gentilmente di
immaginare rinchiusi, nel
famoso ascensore, i
Tenores di Bitti e Morgan...

Per farla breve, la world
music è un genere basato
sulla commistione di musi-
ca etnica e musica pop,
rock, elettronica e chi più
ne ha più ne metta. Un flau-
to africano che limona con
un amplificatore.

Il disco che, vent'anni
fa "ha dato il La" a questo
genere è proprio quello che
gradirei consigliarvi in
questo numero; si tratta di
"Passion. Music for The
last temptation of Christ" di
Peter Gabriel, il maggior
esponente, se non
l'ideatore e sicuramente il
più impegnato divulgatore
della world music; tanto
che il nostro ex Genesis,
salutati i tre amichetti ingle-
si, fonda un'etichetta
discografica appositamente
studiata per la sua diffu-
sione dal nome appunto di
"Real World" e il primo
disco stampato è proprio il
suddetto "Passion", che
altro non è che la colonna
sonora del suggestivo film
diretto da Martin Scorsese
"L'ultima tentazione di
Cristo".

La pellicola è a mio
modesto avviso notevole ,
la storia è basata su una
rilettura "scandalosa" della
vita di Gesù di Nazareth (è
tratto da un romanzo dello
scrittore greco Nikos
Kazantzakis), roba che a
confronto"Il Codice Da
Vinci" sembra scritto dal

Papa in persona, ed infatti il
film scatenò, come c'era da
aspettarselo, innumerevoli
polemiche all'interno delle
gerarchie ecclesiastiche.
Se "The last temptation" è
un bel film, la sua colonna
sonora è un maledetto cap-
olavoro.

Si parte con la prima
traccia, "The feelings
begins", e sono già chiare
le intenzioni di Gabriel: tap-
peti elettronici sui quali
poggiano suggestive
melodie di flauti che subito
vengono sporcate da con-
vulse percussioni che si
inseguono in un crescendo
psichedelico; si respira già
l'aria del deserto.

Si prosegue fino ad
arrivare alla maestosa trac-
cia numero 7, "A different
drum", secondo chi scrive
la più bella del disco, il ful-
cro di tutto il lavoro, costi-
tuita dal graduale mischiar-
si dei vocalizzi della star
africana Youssou N'Dour, la
voce di Gabriel e il violino
del grande musicista indi-
ano Shankar, il tutto tenuto
insieme dalle atmosfere
esotiche di innumerevoli
tamburi.

A questo punto sarete
già sporchi di sabbia e
credo che abbiate già capi-
to di cosa si sta parlando,
signori miei: Peter Gabriel
gira le manopole del sinte-
tizzatore Prophet5 e dell'
Akai s900 e Hossam

Ramzy, ovvero Mustafa
Abdel Aziz pizzicano o per-
cuotono strani strumenti
nati magari 500 anni fa in
una grotta.

Il picco emotivo lo si
raggiunge con la title track,
"Passion", dove le urla dis-
perate e perfette di N'Dour
trasmettono tutta la sof-
ferenza del Cristo in croce:
è musica sacra, è il dicen-
dente che non ha nulla da
invidiare all'importante gen-
itore, la "Matthäuspassion"
di Bach.

Dopo di ciò si cade
sfiniti in poltrona con le
lacrime, e si aspetta la res-
urrezione, che si presenta
con tutto il suo splendore 5
tracce dopo con "It's
accomplished" un gioioso
rincorrersi di innumerevoli
strumenti (organo ham-
mond, tastiere, basso, tam-
burini). E tutto si illumina.
Amen.

Buon ascolto.

Peter Gabriel, Passion,
Real World, 1989
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Il consiglio di un amico...

Passion



Abbiamo fatto visi-
ta al Centro
Sociale e siamo

rimasti favorevolmente
impressionati da un ambi-
ente composto e tranquillo
dove anziani e non,
trascorrono serenamente
le loro giornate.

Il Centro ha uno statuto
regionale che ne regola il
funzionamento.

La gestione è deman-
data a un Comitato com-
posto da Gianfranco
Liberati  presidente, Aldo
Fabbri vice-presidente,
Mariano Di Carlo segre-
tario, Maria Torricelli
tesoriere, Giuseppe
D'Achille cambusiere.

Ci sono inoltre altri
dieci consiglieri con compi-
ti di supporto.

L'organo di gestione e
di controllo è stato democ-

raticamente eletto per la
prima volta con  le
votazioni del 7 gennaio del
2007, con 177 persone
partecipanti al voto.

Ogni giorno le entrate e
le uscite vengono
scrupolosamente annotate
su un libro mastro ed ogni
mese controllate  dai revi-
sori dei conti di cui Ulisse
Moretti, è il responsabile.
Sui prodotti acquistati Il
Centro paga regolarmente
l'IVA come la legge impone.
Al banco del bar i prezzi
sono modesti perché i
prodotti subiscono un
ricarico minimo ma indis-
pensabile per le spese cor-
renti.

Arrivano contributi
dall'Università Agraria,
dalla Regione, dalla Banca
C.C.R. e dal Comune che
concede anche i locali.
L'attività del centro è varia,
si organizzano  gite cultur-
ali, gare di poesia, balli,
mostre d'artigianato, si
fanno corsi di formazione
su personal computer,  di
decoupage, di pittura, di
inglese.

Il Centro  conta oggi
354 soci.  La tessera costa
10 euro l'anno.

A partire da 18 anni tutti
possono iscriversi e parte-
cipare a questa bella realtà
del paese.

Le votazioni per il rin-
novo delle cariche del
Consiglio sono previste per
il prossimo gennaio 2010.
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Il Centro “A”
Carissimi Ragazzi,
con immenso piacere vi
informo che il Comune di
Bassano Romano è stato
inserito nella lista dei
comuni che hanno ottenuto
il finanziamento regionale
per l'istituzione del
Consiglio Comunale dei
Giovani
(Legge Regionale del 7
Dicembre 2007 n..20).
In veste di Delegata alle
Politiche Giovanili, ho
mosso i primi passi per
un'attività di sensibiliz-
zazione ed informazione
con ragazzi residenti a
Bassano, tra i 15 -25 anni
che avessero potuto far
parte della Lista di
Candidati al Consiglio
Comunale dei Giovani.
Non ho esitato ad andare
nei Locali (bar, pizzerie…)
presenti a bassano per
mettere insieme i 12
Candidati alla sopraindica-
ta Lista ed i relativi sotto-
scrittori.
L'adesione non è stata
immediata, ma una volta
superate alcune perp-
lessità, è nata la lista
denominata" Giovani per
Bassano".
Il loro logo è un Gabbiano,
che vola nell'aria sopra un
mare azzurro ed un sole
splendente, indicante
l'aspirazione peculiare dei
giovani di innalzarsi dai
pregiudizi e limitazioni, ren-
dendosi protagonisti del
proprio tempo.

Nel presentarvi i candidati,
invito tutti voi ragazzi tra i
15 - 25 anni a Votare.
La votazione si svolgerà
Domenica 13 Dicembre
2009 dalle 8 del mattino
alle 20:00dello stesso
giorno presso la Sede
Comunale in Piazza
Umberto I.
Ragazzi, l'istituzione del
Consiglio, sarà uno stru-
mento importantissimo per
la vostra partecipazione
alla vita politica locale, al
fine di supportare progetti
di rete regionali, nazionali
ed europei, volti all'individ-
uazione di tutte quelle tem-
atiche che riguardano le
Politiche Giovanili.
Vi esorto: Vivete attiva -
mente il presente, non
sottovalutate quest'op -
portunità!
Lista   GIOVANI 
PER BASSANO
Signorello Beatrice
Donati Roberta
Vittorini Flavia
Ferri Federico
Bitti Paolo
De Luca Roberto
Sammati Martina
Signorello Marco
Manoni Sofia
Quaglia Sara
Cianca Simona
Maggi Emanuele                 

Prof.ssa
Renata Pellegrini
Assessore Cultura

Pubblica Istruzione
Del. Politiche Giovanili

Ecco il consiglio comunale giovani

l’ingresso del centrol’ingresso del centro



Premia to  con  i l
prest ig ioso r i -
conoscimento di

"Sportivo dell'anno 2009"
nella categoria "Dirigenti"
del gran gala dei "Piccoli
Comuni e lo Sport".

U n  p r e m i o  c h e  f a
onore al presidente del
Calcio Bassano Romano
Alfredo Boldorini, artefice

della rinascita, ma soprat-
tutto della crescita  delle
attività della realtà sportiva
bassanese in questi primi
1 5  m e s i  d i  e s i s t e n z a .
Queste le parole del nu-
mero uno granata in un
frammento dell'intervista
che potrete trovare, ec-
cezionalmente in formato
video, sul sito dell'Associ-
azione La Rocca (www.as-
solarocca.it): "Si tratta di
un premio che non può far
altro che lasciare soddis-
fazione all'interno del nos-
tro ambiente e che va sen-
za dubbio condiviso con
tutti coloro che, con il loro
i m p e g n o  e  n o n  s e n z a

qualche sacrificio, hanno
preso par te  a l la  r i fon-
dazione, allo sviluppo e al-
la  cont inua cresc i ta  d i
questa realtà del calcio lo-
cale, nonché con le au-
torità e con tutti gli sportivi
bassanesi, sempre vicini
alla nostra società e quindi
meritevoli di particolari lodi.
Era difficile prevedere un
percorso simile in tempi
così brevi: l'aver restituito
una squadra d i  ca lc io ,
l'aver vinto il premio disci-
plina nella scorsa stagione
con tanto di ripescaggio in
Seconda Categoria fino ad
arrivare alla collaborazione
con il CONI". 
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Alfredo Boldorini premiato come sportivo dell’anno 2009

Alfredo BoldoriniAlfredo Boldorini

di Enza Ferri

Il 6 novembre il Sindaco, con una Del-
egazione, si è recato per tre giorni in
Francia, ad Etiolles, una cittadina a circa
40 km da Parigi, allo scopo di stabilire
contatti per un gemellaggio, alleanza di
due comunità in Paesi diversi, nella co-
scienza comune dell'unione europea. Per
evitare che il gemellaggio non diventi tur-
ismo d'evasione ma scambio fondato sulla
ricerca sociale e lo studio ambientale, è
stata istituita l'Associazione Italiana per il
Consiglio dei Comuni e delle Regioni
d'Europa (AICCRE).

Ringraziamo per l'urgenza mostrata
dal Sindaco, nel nobile intento di
elevare i bassanesi a cittadini eu-

ropei, ma nella rapida decisione è sfuggita
la voce più importante del regolamento:
"Non può esserci un gemellaggio senza la
partecipazione attiva degli abitanti…".

Suggeriamo che forse sarebbe più
opportuno completare il gemellag-
gio avvenuto il 9 settembre 2006 tra

il nostro ed i due Comuni greci di Kampo-
hora ed Aghios Minas, isola di Chio, quan-
do quasi 40 persone sono giunte a Bas-
sano, per firmare impegno di collabo-
razione nel  tempo, off rendo le loro
tradizioni espresse nei prodotti del loro
paese, nei costumi, nel corpo di ballo, nel-
la musica, con affabilità nei nostri confron-
ti… Non conosciamo neanche le località
di cui ostentiamo il cartello indicatore al-
l'ingresso del paese. Questo, signor Sin-
daco, non è solamente aver disatteso, da
parte nostra, l'impegno e persa l'opportu-
nità di visitare la dimora greca dei Gius-
tiniani sull'isola di Chio, significa soprattut-
to correre il rischio, visto che le notizie su
Internet corrono in tempo reale, di doverci
vergognare, non solo con i Comuni di
Kampohora ed Aghios Minas, ma anche a
livello europeo.

A gennaio
nuovi gruppi

di lettura

Ud i t e ,  u d i t e !
L'associazione
Arte & Cultura

è lieta di informarvi che
giovedi 14 gennaio 2010
cominceranno i periodici
appuntamenti settimanali
con il gruppo di lettura
"Ciedi al la polvere 2.0
(quest'anno anche con le
scarpe da golf!)". La serie
di incontri letterari, giunta
ormai alla seconda annu-
al i tà, si  svolgerà nel la
saletta parrocchiale (adia-
cente alla parrocchia di
Bassano Romano) ogni
giovedì dalle ore 21.15, e
poiché "squadra che vince
non s i  cambia"  anche
quest'anno l'intera attività
sarà coordinata da Ivo
Barlattani, Lorenzo De-
Santis e Raffaele Zibellini.
Il programma prevede un
totale di dieci incontri di-
visi in due tipologie differ-
enti: nella prima e nella
terza settimana del mese
si terranno incontri di "Let-
tura e discussione" dove
si leggeranno brani scelti
dal gruppo negli incontri
precedenti, mentre nella
seconda e quarta setti-
mana si terranno piccoli
" I n c o n t r i  t e m a t i c i "
riguardanti autori o temi
p rede f in i t i .  Per  in fo r -
mazioni contattateci al nu-
mero 3465152163.

La sezione letteraria
Ass.  Arte & Cultura

Ringraziamenti e Suggerimenti
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MASSIMOMASSIMO VOLPIVOLPI

AcconciatureAcconciature

TANTI AUGURI A...
M o r e t t i

Chiara che il
24 Novembre
ha spento la
s u a  p r i m a
candelina, da
mamma, pa-
pà, zii, cugini
e nonni;

D i l e t t a
L ibera t i  che
festeggia 8 an-
ni  i l  g iorno 3
dicembre. Au-
g u r o n i  d a
mamma, papà,

Alby e ludo.
Daniele Tocchi che il

giorno 4 dicembre ha fes-
teggiato il suo compleanno
da tutti i suoi amici e par-
enti;

Adriano Morbidell i
che il giorno 14 dicembre
festeggia il suo complean-
no da amici e parenti;

Antonino Ruscica per
il suo compleanno che fes-
teggia il giorno 27 dicem-
bre dai suoi amici e dalla
ASD Bassano Calcio;

Vincenzo Silvestro
detto “er pizzettaro ” che il
giorno 26 dicembre com-
pie il suo 66 compleanno
dalla moglie Lidia, i figli e i
nipoti;

Francesco che l '11
Dicembre com-
pie 9 anni dalla
mamma e dal
papà con tan-
tissimo amore,
d a l l e  n o n n e
Maria e Io le,

da Nonno Neno e da tutti i
parenti;

Michael fa gli auguri

a l l a  mamma che  i l  18
dicembre festeggia il com-
pleanno

S o n i a c h e  h a  f e s -
teggiato tre anni l’8 no-
vembre scorso dalla mam-
ma, dal papà, dai nonni e
dagli zii;

Sara che festeggia il
suo compleanno il giorno
25 dicembre, dagli amici e
dai parenti;

Un ringraziamento di
cuore a tutti da Caruso
Cettomai ;

Paolo Camp anel la
che il 9 dicembre compie
gli anni da tutti i suoi par-
enti;

Silvia per il suo com-
pleanno i l  prossimo 28
dicembre da tutti i suoi cari
parenti;

Angelo che festeggia
il suo compleanno il 22
dicembre dai soliti amici;

Elisa che compie gli
anni il 16 dicembre dagli
amici;

Barbara Zibellini che
il 4 dicembre festeggia il
suo compleanno dagli ami-
ci e dai parenti;

Emanuela per il suo
compleanno il 9 dicembre
dagli amici e da tutti i suoi
parenti;

Fabrizio che festeggia
gli anni il 14 dicembre da
tutti gli amici e dai suoi
parenti;

La redazione della
Gazzett a Bassanese
ed il Consiglio dell’As -
sociazione Culturale
La Rocca augura a tut -
ti i lettori buone feste.



N. 154 - Dicembre 2009

23 LG
B



Bassano Romano vendesi adiacenze centro storico Appartamento composto da ingresso, salone, cucina, cam-
era, bagno. Garage.€ 86.000,00

Bassano Romano vendesi Appartamento panoramico al piano secondo composto da ingresso, cucina abitabile,
salone, 2 camere, bagno, soffitta e ampio terrazzo panoramico. € 115.000,00

Bassano Romano vendesi centro storico Appartamento piano terra rialzato composto da salone con angolo cot-
tura e camino, camera, bagno, mansarda.
RISTRUTTURATO  € 70.000,00 trattabili

Bassano Romano vendesi centro storico Appartamento al piano primo mq 60 circa composto da ingresso, cuci-
na, due camere, salone, bagno. € 67.000,00

Bassano Romano vendesi in zona centrale Appartamento in villa Mq 100 circa al piano primo composto da
salone con angolo cottura, ripostiglio, 3 camere, 2 bagni. Posto auto mq 50 circa. € 170.000,00


